
Come primo inizio un invito: non lasciamoci spaventare dal pomposo titolo in latino: è tipico 
delle “encicliche” (o “lettere circolari”) dei Papi. Al di là del latino e al di là dell’aspetto retori-
co, ci viene rivolto anzitutto un  invito pressante e necessario: far coincidere, per quanto 
possibile, l’amore con la verità. Dio è Amore% Dio è Verità% vivere nell’Amore e vivere 
nella Verità è il grande dono che ci viene da Dio stesso.  
La Lettera di Benedetto XVI riprende la grande riflessione sullo “Sviluppo dei Popo-
li” (Populorum Progressio) pubblicata da Paolo VI nel 1967 e riproposta alla riflessione e 
all’impegno di credenti e non credenti da Giovanni Paolo II nel 1987.  
Ora, a più di 40 anni di distanza, il richiamo si fa più pressante, anche a fronte delle ingiu-
stizie sempre più intollerabili che sono state messe in evidenza dai comportamenti irre-
sponsabili che, sul piano finanziario come su quello politico, hanno creato la grave situazio-
ne di crisi a livello mondiale. La denuncia di queste intollerabili ingiustizie è stata pronun-
ciata da Benedetto XVI la domenica 12 luglio, subito dopo la pubblicazione ufficiale e in 
concomitanza con la conclusione del cosiddetto G8 (ampliato poi con la partecipazione di 
altri responsabili politici, fino a diventare G14): l’incontro tra i cosiddetti “grandi della terra” 
tenutosi a l’Aquila. 
Ma, ovviamente, il Papa, come testimone e annunciatore della Salvezza di Cristo, non può 
e non deve fermarsi  a condanne: il suo compito reale è l’annuncio e l’appello alle coscien-
ze, dei singoli come dei popoli. Come Gesù, che “non è venuto a condannare il mondo, ma 
perché il mondo si salvi per mezzo di lui”. Mettere in evidenza il peccato e l’errore è neces-
sario, ma per poter andare più avanti: per crescere e svilupparsi, come singole persone e 
come popoli. È questa la “vocazione” che abbiamo ricevuto direttamente dal Signore. 
Dopo aver richiamato l’insegnamento di Paolo VI nel primo capitolo, Benedetto XVI passa 
ad ulteriori approfondimenti nei capitoli seguenti: 

-    lo sviluppo umano nel nostro tempo (cap. 2); 
-    fraternità, sviluppo economico e società civile (cap. 3); 
-    sviluppo dei popoli; diritti e doveri; responsabilità verso l’ambiente (cap. 4); 
-    la collaborazione della famiglia umana (cap. 5); 
-    lo sviluppo dei popoli e la tecnica (cap. 6).  

Segue una brevissima “conclusione” che pone l’uomo (anzitutto il credente) di fronte alla 
sua responsabilità (più volte richiamata con forza nei capitoli precedenti) e alla sua fragilità: 
- “senza Dio l’uomo non sa dove andare e 
non riesce nemmeno a comprendere chi egli 
sia”; 
- “lo sviluppo ha bisogno di cristiani con le 
braccia alzate verso Dio nel gesto della pre-
ghiera, cristiani mossi dalla consapevolezza 
che l’amore pieno di verità, caritas in veritate, 
da cui procede l’autentico sviluppo, non è da 
noi prodotto, ma ci viene donato”. 
 
Bastano questi pochi cenni per indicare la 
complessità del testo (pienamente corrispon-
dente alla complessità dei problemi in gioco).  
In un incontro del Servizio di Fraternità è stato 
proposto un cammino di approfondimento di 
cui dovremo precisare la portata e gli impegni 
(in linea di massima si proporrebbe di affron-
tare un capitolo ogni mese) per ritrovare 
l’unità nella fraternità che è alla base di ogni 
attività che voglia essere non solo “sociale”, 
ma animata da reale spirito umano, solidale, 
comunitario.    
 

Don Toni Revelli 
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Campo Bibbia  
"Paolo, prigioniero di Cristo, ci scrive" 
 

Una proposta delle fraternità CISV 
 

Dal 20 al 23 Agosto  
Albiano d’Ivrea c/o fraternità del Castello 

 
 
Rifletteremo insieme sulle lettere di Paolo 
dalla prigionia: Efesini, Filippesi, Colossesi 
e Filemone, guidati dal Prof. Marco Gam-
barino. 
Vuole essere una esperienza di comunità 
che ascolta la Parola di Dio, prega e lavo-
ra insieme. 
Chi desiderasse partecipare è pregato di 
inviare la propria adesione entro la fine 
del mese di Luglio contattando la Comuni-
tà del Castello. 
 
Tel. 0125 59481   
Cell. 333 2223342 

9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 444444444444------------6 SETTEMBRE 6 SETTEMBRE 6 SETTEMBRE 6 SETTEMBRE 6 SETTEMBRE 6 SETTEMBRE 6 SETTEMBRE 6 SETTEMBRE 6 SETTEMBRE 6 SETTEMBRE 6 SETTEMBRE 6 SETTEMBRE             
A REAGLIEA REAGLIEA REAGLIEA REAGLIEA REAGLIEA REAGLIEA REAGLIEA REAGLIEA REAGLIEA REAGLIEA REAGLIEA REAGLIE    

Ripensare l’Essere: Ripensare l’Essere: Ripensare l’Essere: Ripensare l’Essere: Ripensare l’Essere: Ripensare l’Essere: Ripensare l’Essere: Ripensare l’Essere: 
esercitazioni di esercitazioni di esercitazioni di esercitazioni di esercitazioni di esercitazioni di esercitazioni di esercitazioni di         

decrescitadecrescitadecrescitadecrescitadecrescitadecrescitadecrescitadecrescita 



Alla scoperta dei significati della PentecosteAlla scoperta dei significati della PentecosteAlla scoperta dei significati della PentecosteAlla scoperta dei significati della Pentecoste    
Festa della CISVFesta della CISVFesta della CISV   

2222    

Anno IX, Numero 6, Luglio 2009 

La storia della Pentecoste nella Bibbia può 
essere vista come un cerchio che parte da 
Atti 2, passa attraverso brani di libri che si 
perdono nell’antichità si richiude infine su Atti 
2.  In Atti 2 si dice che il cinquantesimo gior-
no dopo Pasqua tutti erano insieme nello 
stesso posto ed era un giorno di festa.  
Nell’ebraismo c’erano tre grandi feste: Pa-
squa, Pentecoste e la Festa delle tende.  E-
rano tre feste agricole ed è già un dato de-
gno di nota che un popolo fondamentalmen-
te nomade segnasse la ciclicità del passare 
degli anni con feste agricole.  Ci dice che gli 
ebrei che scappavano dall’Egitto erano un 
popolo con un desiderio forte di trovare un 
posto in cui finalmente stare.  Per gli ebrei, 
50 giorni, e cioè sette settimane, era il tempo 
necessario per passare dall’inizio della mieti-
tura dell’orzo (Pasqua) alla fine della mietitu-
ra del grano.  Dunque Pentecoste nasce in 
modo molto laico, non c’era nulla di religioso 
se non il fatto di ringraziare Dio per un buon 
raccolto, per altro sotto condizioni di grande 
liberalità. “Conterai 7 settimane da quando la 
falce avrà iniziato a mietere.  Dopo queste 
settimane offrirai in base a quanto sei capa-
ce di dare e in base a quanto ti avrà bene-
detto il Signore Dio tuo” (Deuteronomio).   
La festa di allegrezza o di Pentecoste 
all’inizio è la meno importante tra le tre citate 
e dura solo un giorno.  Solo in epoca molto 
recente viene prolungata fino ad una setti-
mana per chi non ha avuto la possibilità di 
fare l’offerta.  A questa festa si può associare 
il libro di Ruth: Ruth infatti trova marito du-
rante la mietitura.  E’ da notare che Ruth è 
mohabita e cioè nemica degli ebrei.  Ruth 
deve far capire al suo preferito Booz, che 
mentre era ubriaco, si è coricata ai suoi pie-
di, espressione delicata che nell’antico testa-
mento indica un rapporto ben più intimo.  
Quando Ruth decide di rimanere a vivere 
con sua suocera dice “il tuo popolo sarà il 
mio popolo ed il tuo Dio sarà il mio Dio”.  
Ruth e Noemi fanno dunque un’alleanza e 
Pentecoste da festa del raccolto diventa fe-
sta di alleanza tra mohabiti ed ebrei. 
Ma c’e un altro riferimento all’alleanza, que-
sta volta non tra due popoli ma tra l’uomo e 
Dio: siamo all’inizio del secondo secolo a-
vanti Cristo e un ignoto autore nei Giubilei 
(una piccola genesi, apocrifa nella nostra tra-
dizione) spiega che la storia del mondo è an-
data avanti con cicli di 50 anni (guarda caso 
torna questo numero).  In uno di questi Giu-
bilei, tra il X e l’VIII secolo A.C. Noè, patriar-
ca capostipite di tutte le generazioni, stipula 
un’alleanza.  Nel capitolo 6 dei Giubilei Noè 
costruisce un altare, si scrivono le clausole 
dell’alleanza e la clausola più importante è 
quella del rispetto del sangue ovvero della vi-
ta.  Dio pone il suo arcobaleno sulle nuvole 
come segno dell’alleanza.  Per questo moti-

vo ogni anno si sarebbe rinnovata l’alleanza 
stipulata tra Dio e gli uomini per il tramite di 
Noè e Pentecoste diventa questa occasione.  
Dopo Noè, solo da Abramo in poi, si osserva 
questa festa.  C’è dunque un trasferimento 
geografico della festa dall’Ararat al monte Si-
nai. “Tu dovrai comandare ai tuoi figli di fe-
steggiarla sempre e diventerà la festa dei pri-
mi frutti”.  Ecco dunque la festa che diventa 
quella di un popolo stanziale.  La festa 
dell’alleanza con Noè è la festa di 
un’alleanza di Dio con tutti i popoli.  Poi la 
Pentecoste nella tradizione giudaica viene 
posizionata al terzo giorno del sesto mese 
quando gli ebrei si fermarono davanti al 
monte Sinai per ricevere le dieci parole ovve-
ro i dieci comandamenti cioè le clausole 
dell’alleanza, secondo la tradizione ittita.  
Questa alleanza nuova, si svolge nel conte-
sto di una rivelazione divina.  Dio appare con 
forme di voci, fulmini e nuvola buia: una epi-
fania molto coreografica di Dio che è piaciuta 
a Filone di Alessandria, scrittore ebreo del 
primo secolo.  Questi cerco di fondere insie-
me sapienza biblica e filosofia.  Filone, ragio-
nando sul decalogo e l’incontro di Mosè con 
Dio sul monte Sinai scrive che quella che gli 
ebrei avevano udito non era la voce di Dio 
ma piuttosto uno spirito che trasformava 
l’aria in lingue di fuoco crepitanti in modo tale 
da sembrare una voce parlante.  Filone è 
dunque l’inventore delle lingue di fuoco poi 
riprese da Luca nella descrizione del giorno 
di Pentecoste.  La voce ha anche un valore 
fortemente simbolico: tutti i popoli avrebbero 
potuto sentire bene le clausole dell’alleanza.   
Infine si arriva all’ultimo tratto dell’anello che 
abbiamo provato a percorrere ed è il libro de-
gli Atti.  Luca riprende tutte queste informa-
zioni e cerca di elaborarle e di farne una sin-
tesi.  Prende le lingue di fuoco ed aggiunge 
le tavole delle nazioni: Parti, Medi Elamiti e 
via discorrendo.  Si tratta di un elenco che ci 
riporta all’alleanza di Noè e cioè a un con-
tratto tra Dio e tutti gli uomini di tutte le na-
zioni.  Poi aggiunge qualcosa di suo: aggiun-
ge un commento biblico che noi comprendia-
mo solo dopo il ritrovamento dei rotoli di 
Qumran.  Riprende il racconto della torre di 
Babele e costruisce così una contrapposizio-
ne ideale rispetto alla festa di Pentecoste.  A 
Babele gli uomini volevano farsi un nome tra-
scurando l’unico vero nome, quello di Dio. 
Formavano un solo popolo e si sono ritrovati 
molti popoli non più in grado di comprendersi 
vicendevolmente.  A Pentecoste succede il 
contrario.  Pentecoste è il giorno delle nazio-
ni, è l’attualizzazione del messaggio che vie-
ne dalla Pasqua: l’unità del genere umano su 
tutta la terra.  Pentecoste dunque porta una 
visione universale proclamando che tutti gli 
uomini formano una sola umanità. 

A cura di Paul Hammer 
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Chi sono i rifugiati? Sono persone che hanno 
perso un Paese, la casa, la famiglia, ma non 
la vita.   
Sono fuggiti da guerre, violenze e persecu-
zioni per arrivare in un paese straniero.  So-
no persone che hanno vissuto il distacco da 
una vita che si interrompe e che riprende al-
trove, senza averlo scelto.  Questi sono i ri-
chiedenti asilo e i rifugiati, migranti forzati 
che arrivano in Italia per cercare una prote-
zione troppo spesso negata, perché l'Italia è 
l'unico Paese dell'Unione europea senza una 
legge organica sull'asilo.  
Nella nostra città è già in corso un’ occupa-
zione di rifugiati politici e titolari di protezione 
umanitaria in una palazzina all’angolo tra via 
Paganini e via Bologna, quando a marzo del 
2008 viene avviato dal Comune di Torino il 
progetto “Rifugio Diffuso”, una progetto pilota 
di accoglienza in famiglia rivolto a 20 richie-
denti asilo o protezione umanitaria con 
l’obiettivo di facilitare l’integrazione e 
l’autonomia.   
Le fraternità CISV accolgono il progetto ospi-
tando in brevissimo tempo 5 di questi 20 rifu-
giati.   
La Fraternità di Gassino ospita da maggio 2-
008 un dottore in scienze naturali originario 
del Congo Brazaville (Clément) e un giornali-
sta camerunese (Stephèn). Poco dopo la fra-
ternità di Reaglie ospita Adam e a seguire, la 
Fraternità di Sassi accoglie un ragazzo afga-
no (Mohammed) e un ragazzo somalo 
(Akash).   
Con tutti loro si condividono i momenti comu-
nitari che caratterizzano la vita della fraternità 
e gli altri momenti di convivialità che vengono 
vissuti con le singole famiglie.  
Verso di loro le fraternità rivolgono una parti-
colare attenzione ai percorsi di crescita sia 
culturale sia di integrazione all’interno della 
città (alfabetizzazione, cure mediche, relazio-
ne con altre famiglie%) e insieme  
all’associazione “La Tenda” vengono curati i 
rapporti con l’ufficio stranieri del Comune di 
Torino per avviare borse lavoro e corsi di for-
mazione professionale.  
Nonostante questi sforzi condivisi da più 
soggetti, il problema della ricerca di un lavo-
ro rimane un ostacolo che appare impossibi-
le da superare e ancora oggi rimangono di-
sattese le loro aspettative riguardo 
all’occupazione. 
Intanto a Torino il 13 ottobre 2008, un centi-
naio di rifugiati politici occupa una clinica ab-
bandonata in corso Peschiera, un edificio di-
smesso e chiuso da dieci anni.   
Nonostante l’edificio in Corso Peschiera, me-
glio conosciuto come ex clinica San Paolo, 
sia fatiscente, nel giro di pochi giorni richia-
ma altri rifugiati politici disperati da tutta Ita-
lia. All’inizio di novembre le persone sono già 

200 e alla fine di gennaio sono intorno alle 2-
50. 
Per rispondere a questa nuova emergenza 
nasce un Coordinamento di circa 30 soggetti 
di volontariato, privato sociale e organizza-
zioni umanitarie che rappresentano la mag-
gioranza della società civile torinese.  
Si cerca di rispondere ai bisogni dei rifugiati 
politici, sia nel dare assistenza sia nel solleci-
tare le istituzioni competenti (Governo, Co-
mune, Provincia e Regione) a soddisfare i di-
ritti dei rifugiati politici.  
Grazie al lavoro di questo tavolo, partono al-
tre iniziative che permettono anche alla Fra-
ternità di Albiano di accogliere dal mese di 
giugno 2009 Sadik Youssef e Yahya Moha-
med Bakr, entrambi sudanesi, oggi seguiti 
dalla Cooperativa Mary Poppins sia 
nell’apprendimento della lingua italiana sia 
nell’inserimento lavorativo.  
All’interno di questo contesto e a partire dalle 
esigenze emerse durante l’ultimo Campo Ba-
se circa i diritti negati agli stranieri nel nostro 
Paese, tutte le fraternità CISV sono unite nel-
la scelta di proseguire l’accoglienza di rifugia-
ti politici e intendono impegnarsi direttamente 
con il Comune di Torino nella gestione del 
progetto Rifugio Diffuso edizione 2009 /2010. 
Il nostro desiderio è quello di riconfermare 
questa disponibilità all’accoglienza che da 
sempre caratterizza il cammino della Comu-
nità CISV, perché possa essere testimonian-
za di solidarietà verso chi vede negato un 
proprio diritto: l’asilo politico. 

 
Per le fraternità Cisv 

Ivan Andreis 
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I contributi di informazione, riflessione e 
critica, così come foto e disegni, sono sem-
pre graditi.  Possono essere lasciati al CISV 
o spediti tramite e-mail agli indirizzi: 
 

     promozione@cisvto.org  
     pmartell@alice.it  
 

 
Il prossimo numero 
verrà chiuso in re-
dazione nella 1a set-
timana di settembre 
 



Tutti gli anni provo sempre una strana sensa-
zione tornando al lavoro dopo i giorni del 
campo bambini: è la sensazione particolare, 
ma sempre uguale, di essere stato catapulta-
to in ufficio da un altro pianeta.  E anche 
quest’anno il campo è stata un’esperienza e-
stremamente coinvolgente e positivamente 
straniante rispetto alla routine quotidiana dei 
“doveri”, delle scadenze e delle necessarie 
“prestazioni” che il mondo del lavoro esige.  Il 
contatto di questi giorni con i bambini, con il 
loro sorriso e con i loro grandi occhi sempre 
straripanti gioia e stupore è ogni volta un ve-
ro e proprio tonico.  Mi viene anche da osser-
vare come l’animare iniziative come questa 
sia la più autentica dimostrazione di quel det-
to secondo cui ci sarebbe molta più gioia nel 
donare che nel ricevere: nel movimento cir-
colare che si instaura fra il donare e il riceve-
re si può stare certi che con i bambini si rice-
ve sempre molto di più di quanto si pensa di 
aver donato.  Abbiamo gioito per il gran daf-
fare nelle loro creazioni: ad esempio durante 
i disegni per la narrazione in quattro scene 
della storia indonesiana dell’albero meravi-
glioso.  Bello è stato vedere quanto siano 
stati attenti i bambini alla storia: nei quattro 
gruppi hanno colto scene fondamentali eppu-
re sempre diverse tanto che se avessimo 
mescolato tutti i disegni avremmo potuto cre-
are un piccolo fumetto di 16 tavole.  Nel cor-
so della terza sessione, durante 
l’elaborazione del collage sulla storia africa-
na dell’aquila e del colibrì, abbiamo constata-
to quale fosse il genio creativo dei nostri bim-
bi anche nel disordine di un mare di cartacce 
strappate dalle varie riviste.  A dispetto della 
scarsa dimestichezza con la tecnica, i risulta-
ti sono stati pregevoli anche dal punto di vi-
sta estetico.  Ma quello che ha veramente 
stupito tutti è stato l’impegno che ci hanno 
messo.  E dire che si trattava di bambini pre-
levati all’uscita dell’ultimo giorno di scuola 
per i quali un po’ di “svacco” si sarebbe an-
che potuto giustificare.  La mini-antologia di 
giochi del sabato ha messo in evidenza un 
forte ma sano e corretto agonismo tra le 
squadre e grandi sono arrivati gli echi di con-
tentezza per i giochi fatti. 
Anche nella preghiera questi bambini ci dan-
no punti di serietà perché quando si ascolta 
un ringraziamento a Gesù per avere il cibo 
quotidiano o per avere una casa ed una fa-
miglia che ci vuole bene da un bimbo di 8 
anni (senza nessun grande che scriva stuc-
chevoli pensierini alle spalle come spesso 
capita in melense cerimonie di prima comu-
nione) non si può non rimanere a bocca a-
perta.   
E’ stato poi bello la domenica vedere come 
grandi e piccoli siano stati capaci di giocare e 
divertirsi insieme in una giornata gioiosa che 
sta ormai diventando una consuetudine per 

la nostra associazione.  E’ una cosa che ci fa 
piacere perché una comunità che vuole cre-
scere nell’impegno, nel servizio e nel volon-
tariato non può dimenticare il senso della fe-
sta cui è chiamata quando si ritrova. 
Il motto di quest’anno “nati sul posto o arriva-
ti da lontano, tutti ugualmente ospiti su que-
sta terra” si è concretizzato in alcune espe-
rienze di gioco.  Tutti i bambini del mondo 
giocano e ascoltano fiabe e i giochi e le sto-
rie sono spesso simili alle nostre.  Questo di-
mostra in effetti che tutti gli uomini, indipen-
dentemente dall’origine, hanno spesso co-
muni modi di vedere e di sentire, ideali sem-
plici a cui aspirare per sé, per i propri cari e 
per le proprie comunità di appartenenza.  Ci 
sono però anche differenze che rendono il 
tutto meno monotono e ci obbligano a non 
addormentarci sulle nostre comode presun-
zioni, a non sclerotizzarci nei nostri pensieri 
preconcetti.  Qui stava molte volte il bello dei 
giochi: fare bene attenzione alle regole sen-
za cadere nella tentazione di giocare con le 
regole dei corrispondenti giochi italiani.  Allo 
stesso modo, nella relazione con chi è diver-
so da noi, la fatica ma anche il bello sta nella 
capacità di ascoltarlo e di sentire il nuovo 
che ci porta, gli orizzonti inesplorati che ci 
mostra e che ci permettono di guardare al di 
là di spazi ben conosciuti ma spesso angusti.  
Dunque in questa piccola esperienza che 
hanno fatto i nostri piccoli sta, in nuce, uno 
dei paradigmi fondamentali per trasformare il 
rischio di scontro tra persone di paesi e cul-
ture diverse in opportunità di incontro ed ar-
ricchimento reciproco. 
Un grazie a tutti ed in particolare a quelli che 
hanno reso possibile il campo, spesso lavo-
rando dietro le quinte, in completo spirito di 
gratuità e per questo con ancora più merito. 
E grazie anche da parte dei bimbi del proget-
to “Benin: ambiente e infanzia” che hanno ri-
cevuto 231 euro dal nostro campo. 

Paul Marteau 
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Nei giorni da Venerdì 3 a Domenica 5 luglio, 
mentre voi poltrivate a casa senza che il pen-
siero di fare la benché minima fatica vi sfio-
rasse la mente, si è svolto il secondo 
trekking CISV per ragazzi delle scuole medie 
e superiori.  
Ci hanno accompagnato Piergiorgio Terzuo-
lo, Achille Gallo e Silvia Lanna, nonna del 
compagno di cammino Matteo, che ha de-
gnamente sostituito il figlio Federico Perotti, 
impossibilitato a partecipare all’ultimo per un 
lieve infortunio.  Sette i valorosi alpinisti che 
avevano temerariamente risposto all’appello: 
Luca Piagneri, Luisa Martella, Tommaso Ter-
zuolo, Francesca Ru, Matteo Perotti, Giaco-
mo Gallo e Ruggero Zanoli.  A differenza 
dell’anno scorso il tempo è stato splendido 
per tutti e tre i giorni se si esclude un tempo-
raluccio che ci ha “rinfrescato” mentre attra-
versavamo un pascolo ondulato verde cina-
bro, puntellato di rododendri rosa e di arbusti 
scuri e solcato qua e là da torrentelli impe-
tuosi. 
Siamo partiti venerdì mattina dalle nostre ca-
se per ritrovarci nel primo pomeriggio alle 
porte di Courmayer, pronti a percorrere la Val 
Ferret.  Il nostro itinerario, scelto tra mille altri 
dal capo spedizione, Piergiorgio Terzuolo, ri-
calcava una parte delle tappe di cui si com-
pone il Tour Mont Blanc (TMB). Questo cam-
mino, ampiamente percorso da stranieri, 
(credetemi se vi dico che abbiamo incontrato 
perfino alcuni giapponesi!), è un anello che si 
chiude intorno al monte più alto d’ Europa e, 
come si può capire, ne da un’ ottima visuale 
da tutti i punti di vista. Il tour attraversa le 
frontiere di Italia, Francia e Svizzera.  Noi ab-
biamo camminato lungo la parte italiana,che 
prevede l’ attraversamento della Val Ferret.  
Passo dopo passo abbiamo percorso un tra-
gitto che, partendo da Villair, frazione di 
Courmayer, è giunto al confine con la Svizze-
ra per poi tornare di nuovo a Villair dove ci 
attendevano le automobili posteggiate alla 
partenza.  A raccontarlo così in due parole 
potreste pensate che si sia trattato di una 
passeggiatina di tutto relax.  Niente affatto!  
Secondo il matematico della spedizione, il 
celeberrimo professor Matteo Perotti,
abbiamo coperto in tre giorni un dislivello di 
circa 2400 metri! 
Il primo giorno, partiti alle quindici da Villair, 
abbiamo da subito affrontato sentieri 
“spaccagambe” salendo di circa 500 metri in 
un ora e mezza di cammino. Arrivati al rifu-
gio Bertone intorno alle 17.30, dopo la doc-
cia,abbiamo cenato nel refettorio del rifugio 
constatando di essere l’ unico gruppo di o-
spiti italiani.  La maggior parte delle persone 
in sala (che erano circa una sessantina) era-
no francesi ma vi era anche un piccolo grup-
po di spagnoli.  Alle 20.30, dopo una breve 

partita a carte durante la quale Ruggero e 
Giacomo si cimentavano in un gioco degno 
di due veri pacifisti quali essi sono (cioè cer-
cavano di menarsi vicendevolmente fendenti 
con due bastoni in mano), siamo andati a let-
to.  Quella sera tra l’altro i due hanno asseri-
to di aver visto un capriolo ma non abbiamo 
avuto riscontri sufficienti a verificare che que-
sto non fosse stato un miraggio causato dalla 
stanchezza.  Per quanto riguarda il giorno 
successivo i ricordi sono un po’ vaghi per via 
della fatica che ha obnubilato la mia mente.  
Per evitare che, sforzandomi di ricordare, ab-
bia uno shock ma anche per non eccedere 
gli spazi che mi sono stati concessi per que-
sto resoconto, sarò breve e concisa.  Abbia-
mo camminato per circa otto ore nette, salen-
do e scendendo da colli e valli. I primi 500 
metri della giornata salivano in maniera im-
pressionante sul Mont de la Saxe, Dopo una 
camminata su un verde pianoro i saliscendi 
sono continuati fino al colle Sapin, per poi   
guadagnare la vetta di un altro colle di cui 
non ho memorizzato il nome a causa della 
troppa fatica che aveva ormai sconnesso 
completamente le mie sinapsi.  Fatto pranzo, 
ci siamo diretti verso la valle, percorrendo un 
sentiero parallelo a questa ma più a monte. 
Ridiscesi verso le quattro, ci aspettava anco-
ra un ora di cammino per raggiungere il rifu-
gio Elena, arroccato su un cucuzzolo davanti 
ad un grande ghiacciaio.  Ci ha sorpreso un 
vento contrario freddo e forte, ma eravamo 
già dentro quando ha anche cominciato a 
piovere forte.  Abbiamo anche visto alcune 
persone che tentavano di montare una tenda 
igloo sotto la pioggia, ma hanno dovuto desi-
stere dopo qualche tentativo.  Il terzo giorno,
dopo aver pagato un caro panino che invece 
nell’ altro rifugio era incluso nel prezzo (anzi, 
al Bertone avevamo anche pagato 10 euro in 
meno!) ci siamo avviati alla volta del colle 
Ferret, e siamo giunti sulla ripida cima, prati-
camente al confine con la Svizzera.  La gita 
prevedeva ancora la discesa da un sentiero 
passante sotto il ghiacciaio, ma non sapendo 
se questo fosse agibile o meno a causa delle 
frane, siamo ridiscesi al rifugio Elena.  Dopo 
una sosta per rifocillarci, siamo ripartiti per 
raggiungere una fermata della corriera con la 
quale siamo tornati a Villair. 

Luisa Martella   
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ERRATA CORRIGE 
Per un errore, il figlio della nostra amica 
cisvina Marcella Natale è stato citato nel-
la didascalia della foto a pagina 1 dello 
scorso numero con il nome di Umberto 
mentre il suo vero nome è Guglielmo.   
Chiedo venia ai genitori. 

PM 
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Abbiamo camminato 3 giorni al cospetto di paesaggi mon-
tani tra i più famosi d'Europa, ghiacciai, pareti rocciose, ter-
re viste solo nel “Signore degli Anelli”, affrontando un per-
corso lungo ma tutto sommato abbastanza agevole, sentieri 
ben tracciati in praterie montane multicolori sul crinale della 
Val Ferret, da Courmayeur al Rifugio Bertone e poi Mont de 
la Saxe, Vallone Malatrà, Rifugio Elena, Testa di Ferret. E’ 
un tratto del celebre Tour du Mont Blanc. Sui sentieri e nei 
rifugi abbiamo incontrato persone da mezzo mondo.  I ra-
gazzi sono stati davvero tosti ed anche il tempo ci ha aiuta-
ti: 2 soli scrosci e per il resto sole splendente. 

Piergiorgio Terzuolo 



Mi chiederete: ma chi te l’ha fatto fare di av-
venturarti in questa esperienza di “pellegrino” 
portoghese?  È stata prima di tutto la condi-
zione di “jubilato” come traducono in spagno-
lo “pensionato”, e già la parola suona meglio, 
più allegra e vitale, sembra richiamare una 
lode a canone.  Ci voleva poi un input che 
non è tardato ad arrivare, grazie alla proposta 
di amici che avevano già fatto altri percorsi 
del “camino”: Detto, fatto e programmato: da 
Lisbona gli amici partono due giorni prima, io 
li raggiungo a Coimbra dopo una breve tappa 
a Fatima.  Strada facendo % No! Non voglio 
raccontare tutto il percorso che abbiamo fat-
to, le varie tappe e neanche forse le “belle” 
persone che abbiamo incontrato, e sono state 
molte. Neanche credo interessi più di tanto il 
clima bello che si è venuto a creare fra noi 
cinque scarpinando fra sentieri e strade di 
ogni tipo, riposando negli “albergues” che 
trovavamo o visitando i paesi-città dove si 
arrivava.  Ognuno era partito con un motivo, 

una ricerca personale e delle attese 
% e ad un certo punto ce lo siamo 
detto durante il cammino, magari in-
tercalandone la comunicazione tra 
uno scherzo, uno sfottò o una barzel-
letta.  Per quanto mi riguarda, ed è il 
motivo per cui ho risposto all’invito a 
farmi sentire su CisvInforma, è stata 
la riscoperta di una dimensione di 
Chiesa: pellegrina. 
Chi mi conosce un po’ più da vicino, 
sa che ultimamente nei confronti di 
questa realtà multiforme, complessa, 
per certi versi difficile da identificare e 
interpretare ma sempre presente che 
è la Chiesa (uso il maiuscolo non a 
caso) ho un atteggiamento che defini-
rei di riposizionamento, tipico di chi si 
trova “spaesato” da fatti che vede, da 
“parole” che sente troppo e altre che 
sente sempre di meno e vede testimo-
niate in modi quanto meno discutibili.  
Nella scelta di quale sarebbe stato il 
libro che avrebbe accompagnato i 
miei passi ho deciso (anche su consi-
glio) per “Adamo, dove sei?” di E. 
Bianchi. 
Non è la esegesi, a volte anche diffici-
le, o la riflessione su Genesi  creazio-
ne e redenzione che E. Bianchi aiuta 
a cogliere nelle prime pagine della 
Bibbia che mi hanno fatto cambiare il 
modo di guardare la Chiesa. Di fatto 

quanto andavo leggendo, sia su questo uo-
mo/donna creati a immagine e somiglianza di 
Dio al termine di un dispiegamento di “parola” 
creatrice senza eguali, sia sulle vicende di 
Caino e Abele e sul racconto del diluvio uni-
versale, all’inizio non diceva molto al mio sen-
so di spaesamento.  Ma poi, cammina cam-

mina %  Non pensavo che l’incontro con per-
sone, con situazioni, e luoghi diversi avesse 
una influenza così grande nello stimolare un 
brainstorming sulla propria vita %  cammini,  
rifletti, incontri, riparti % Vien da dire: chi si 
ferma è perduto.  
Ti incammini alle 5,30 circa del mattino e sul 
sentiero senti il canto, i profumi e i colori della 
natura che anticipa l’alba e viene abbastanza 
spontaneo guardare al creato con l’occhio del 
salmista che vede come dice Gen. 1 che % 
“tutto era buono”. Durante una pausa, se ti 
ritorna in mente l’esegesi su Caino e Abele 
letta il pomeriggio precedente, ripensi a  
quanto ha pesato l’esercizio della responsabi-
lità e prima ancora, con Adamo ed Eva, l’uso 
della libertà.  Ti sovviene allora qualche spez-
zone del passato, come quando con Roberto 
e Rosangela abbiamo provato in via Artom a 
sopportare i pesi di ragazzi/e in difficoltà e 
abbiamo collaborato con Gegia, Lucia e Anna  
della comunità “Strada e deserto”, come si 
chiamava all’epoca la CISV.  Non c’è da stu-
pirsi che fossero i tempi della “Camminare 
insieme” e che un cardinale  si facesse chia-
mare “Padre” Michele Pellegrino.  Una Chie-
sa quella che, consapevole della “insondabile 
profondità e grandezza del mistero di Dio” 
non si fermava e non aspettava che  si an-
dasse a Lei (al di fuori della quale non ci sa-
rebbe stata salvezza?) ma andava incontro a 
chi faceva più fatica e stimolava, come nel 
caso della CISV di allora, a guardare oltre il 
proprio mondo, per far ripartire gli ultimi, per 
rimettere in cammino le retroguardie. 
Mi è venuto spontaneo allora cambiare 
l’interlocutore della domanda di E. Bianchi: 
“Chiesa, dove sei?” visto che Adamo l’avevo 
in qualche modo ritrovato e ricollocato nel 
mio orizzonte.  E si ritorna a quel % “strada 
facendo”. Penso ai miei compagni di camino, 
con i quali ho condiviso una parentesi di vita 
comune, ma anche ai pellegrini che abbiamo 
incontrato sul percorso, e poi a tutti quelli cui 
sono legato da rapporti comunitari, da impe-
gni, da valori e obiettivi da realizzare. 
Sto iniziando a guardare la Chiesa in modo 
diverso: siamo noi, con i nostri limiti e le no-
stre diversità, con i dubbi e le fatiche non solo 
fisiche, ma con la voglia di raggiungere una 
meta; la Chiesa che si porta dietro 
l’essenziale, come fa il pellegrino con il pro-
prio zaino; che condivide con quanti incontra 
senza troppi sofismi; che ha cura  della natu-
ra e dell’ambiente; che a questa terra e agli 
uomini che la abitano è attaccata non per ra-
gioni di interesse spicciolo, materiale o di po-
tere, ma perché è quella che il nuovo Adamo 
ha scelto come sua dimora e ha già iniziato a 
rinnovare anche se non ancora definitivamen-
te: la Chiesa pellegrina sulla terra. 

Armando Casetta 
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Partendo dal messaggio conclusivo scaturito dal III incontro nazionale “Osare la pace per 
fede” del 28 e 29 marzo a Torino, che invita a “diffondere percorsi formativi alla salvaguardia 
del creato, a suggerire pratiche per stili di vita equi, responsabili e solidali, ad annunciare in-
sieme il Dio che ama la terra e la rinnova, ad annunciare che tutti siamo chiamati a abitare 
l’oikos: la casa comune e a custodirla”, vorremmo cominciare a riflettere un po’ più appro-
fonditamente su quello che insieme possiamo fare.  
 
Cosa proponiamo 

 
Come abitanti della stessa oikos vo-
gliamo incontrarci per continuare a ri-
flettere insieme sulle responsabilità 
che ogni donna e ogni uomo ha nei 
confronti del creato.  
È per questo che vogliamo ritrovarci in 
un minicampo, dal 4 al 6 settembre.  
Questo momento, che vuole essere u-
na fase iniziale, ci permetterà di incon-
trarci e di conoscerci, di capire e ap-
profondire come possiamo impegnarci 
per tutelare alcuni dei nostri beni co-
muni, patrimonio dell’umanità: la terra 
(dai rifiuti) e l’acqua (dall’inquinamento 
e dalla privatizzazione).  
Questi percorsi formativi saranno ac-
compagnati da quelli “manipolativi” e 
cioè ci cimenteremo nella fabbricazio-
ne della carta (partendo dalla carta 
“cestinata” e utilizzando delle sfoglie di 
cipolle daremo vita a dei bellissimi bi-
glietti di carta riciclata) e nella lavora-
zione della pasta, del pane, della pizza, 
dello yogurt, che serviranno per sfa-
marci.  
Non mancheranno i momenti di spiri-
tualità a carattere interreligioso, quelli 
di festa e di incontro.  
Ci ospiterà la casa della Comunità 
CISV.  Per rendere gestibile il campo 
ed ottimizzare i lavori il numero massi-
mo previsto è di 15 partecipanti.  
Contributo di partecipazione: libero. 

 
Cosa mi porto dietro?  

 

• cena a sacco per la prima serata,  

• sacco (senza cena) a pelo,  

• asciugamani e occorrente per 

l’igiene personale,  

• quaderno, penna, %.. 

• strumento musicale %........... 
  
Come prenotare? 
 
La prenotazione deve essere fatta 
entro il 25 agosto 2009 telefonando 
ad uno dei seguenti numeri: 
 

 011.898.14.77  
Vittoria e Michele 
011.899.33.84  
Rosina   
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Programma  
 
 
Venerdì 4 settembre  
 
Ore 15.00/16.00 – Arrivo e sistemazione 
Ore 17.00 – Saluto di benvenuto di Mario 
Sanguinetti (vicepresidente CISV)  
Ci conosciamo e presentiamo il campo. 
Ore 19.30 – Cena a “sacco”  
Ore 21.00 – Preghiera della sera 
Ore 21.30 – Laboratorio: la carta (1a fase)  
 
 
Sabato 5 settembre  
 
Ore 8.30 – Colazione  
Ore 9.00 – Preghiera del mattino  
Ore 9.30 – “Rifiuti:una questione di stile”, 
animatori Michele Mea e Davide Giachino 
Ore 11.30 – Laboratori: la carta (2a fase) e il 
pane e/o la pizza (1a fase)  
Ore 13.00 – Pranzo  
Ore 15.00 – Proposte di attività: strumenti di 
trasmissione del messaggio  
Ore 17.00 – Celebrazione ecu-
menica  
Ore 18.00 – Laboratorio: il pane 
e la pizza  (2a fase)  
Ore 19.30 – Cena  
Ore 21.00 – Preghiera della se-
ra 
Ore 21.30 – Serata in allegria  
 
 
Domenica 6 settembre  
 
Ore 8.30 – Colazione  
Ore 9.00 – Preghiera del matti-
no  
Ore 9.30 – “Nostra sorella ac-
qua: utile, umile, preziosa e ca-
sta”  
animatore Emanuele Fantini 
Ore 11.30 – Laboratorio: la pasta   
Ore 13.00 – Pranzo  
Ore 15.00 – Proposte di attività: strumenti di 
trasmissione del messaggio   
Ore 17.00 – Conclusione e saluti.  



Il 2 luglio scorso è stato definitivamente approvato in senato il cosiddetto DDL  sicu-
rezza, una legge esplicitamente ispirata al nuovo corso “cattivista” che la maggioran-
za ha imposto al paese.  Tra gli altri provvedimenti, questa legge introduce il reato di 
clandestinità e autorizza le cosiddette ronde, porta il limite di detenzione degli immi-
grati irregolari a 18 mesi, sancisce pene per chi affitta alloggi ai clandestini e innalza il 
costo del permesso di soggiorno fino ad un massimo di 200 euro. 
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Non sicurezza, crudeltà. Non c'è altra parola per definire le misure sull'immigrazione appro-
vate oggi in Senato. Non c'è altra parola per definire questo accanimento contro chi fugge 
dalla miseria, dalla discriminazione, dall'oppressione, dalle guerre. Sono persone, prima che 
immigrati, quelle che chiedono di essere riconosciute e accolte nella legalità, nei diritti e do-
veri di ogni cittadino parte attiva del consorzio sociale. E' doloroso constatare come questa 
legge ci faccia scivolare indietro, ai tempi della discriminazione razziale, negando i valori 
della Carta universale dei diritti umani, della nostra Costituzione, della Convenzione di Gine-
vra sui rifugiati.  Baluardi contro il ritorno della barbarie e della guerra, antidoti perché legge 
sia tutela del bene comune a partire dai più deboli, non legge del più forte. Sono vittime del-
la povertà, gli immigrati. Ma la povertà più grande, oggi, è la nostra. Povertà di coraggio, di 
senso, di umanità, di capacità di scommettere su gli altri, di costruire insieme a loro.  Dati 
alla mano, è dimostrato che, laddove si è lavorato con impegno, è stato possibile armoniz-
zare il diritto con l'accoglienza, saldare il rispetto delle regole - che deve valere per tutti – 
con l'integrazione. A partire da quel "mettersi nei panni degli altri" che è stato motore delle 
più grandi conquiste umane e civili.  E spiace che, ad eccezione di una minoranza di voci 
nette e coerenti, su una questione tanto cruciale come quella dell'immigrazione, la politica 
sia venuta meno al suo orizzonte ideale: stimolare la promozione culturale e sociale di un 
paese, trasformando in speranze le paure della gente. 

Don Luigi Ciotti   

4444    

    

Anno IX, Numero 6, Luglio 2009 

10101010    

Due voci libere e forti contro la legge vergognaDue voci libere e forti contro la legge vergognaDue voci libere e forti contro la legge vergognaDue voci libere e forti contro la legge vergogna    
DDL SicurezzaDDL SicurezzaDDL Sicurezza   

“Che dà allo straniero pane e vestito”: questo 
dice di sé la divinità nella scrittura sacra, 
“che dà allo straniero pane e vestito”. E alla 
creatura umana dice: “e amerai lo straniero, 
perché stranieri foste in terra d’Egitto”. Circa 
cento volte la Bibbia scrive la tutela dello 
straniero, circa cento volte. Insiste la divinità 
col verbo amare, con il più forte sentimento e 
la più potente energia del corpo umano. A-
mare, che fa del bene prima di tutto a chi 
ama, prima ancora di far del bene all’altro, 
allo straniero. Amare: non tollerare, non re-
spingere alla rinfusa donne incinte.  E nessu-
no dica: ma perché partono incinte queste 

benedette donne e ragazze! ... perché non 
partono incinte. Vengono violate regolar-
mente a ogni frontiera africana.  
 
Nasce tra i clandestini, il suo primo grido è 
coperto dal rumore del giro delle eliche. Gli 
staccano il cordone e senza fare il nodo lo 
affidano alle onde. I marinai li chiamano Ge-
sù, questi cuccioli nati sotto Erode e Pilato 
messi insieme. Niente di queste vite è una 
parabola, nessun martello di falegname bat-
terà le ore nell’infanzia e i chiodi nella carne. 
Nasce tra i clandestini l’ultimo Gesù, passa 
da un’acqua di placenta a quella del mare 
senza terra ferma, perché vivere ha già vis-

suto e dire ha detto, e non può togliere una 
spina dai rovi che incoronano le tempie: sta 
con quelli che esistono il tempo di nasce-
re, va con quelli che durano un’ora. 
  
Siamo gli innumerevoli - raddoppia ogni ca-
sella di scacchiera - lastrichiamo di corpi il 
vostro mare per camminarci sopra; non pote-
te contarci: se contati aumentiamo, figli 
dell’orizzonte che ci rovescia a sacco. Nes-
suna polizia può farci prepotenza più di 
quanto già siamo stati offesi. Faremo i servi, i 
figli che non fate, le nostre vite saranno i vo-
stri libri di avventura. Portiamo Omero e Dan-
te, il cieco e il pellegrino, l’odore che perde-
ste, l’uguaglianza che avete sottomesso. Da 
qualunque distanza arriveremo a milioni 
di passi, noi siamo i piedi e vi reggiamo il 
peso. Spaliamo neve, pettiniamo prati, bat-
tiamo tappeti, raccogliamo il pomodoro e 
l’insulto. Noi siamo i piedi e conosciamo il 
suolo passo a passo, noi siamo il rosso e il 
nero della terra, un oltremare di sandali sfon-
dati, il polline e la polvere nel vento di stase-
ra. 
Uno di noi, a nome di tutti, ha detto: Non vi 
sbarazzerete di me. Va bene, muoio, ma in 
tre giorni resuscito e ritorno.  

 Erri De Luca 

FIRMA ANCHE TU L’APPELLO SOTTOSCRITTO DA MOLTI INTELETTUALI ITALIANI 
CONTRO IL RITORNO DELLE LEGGI RAZZIALI IN EUROPA. LO TROVI SU 
  
http://temi.repubblica.it/micromega-online/camilleri-tabucchi-maraini-fo-rame-
ovadia-scaparro-amelio-appello-contro-il-ritorno-delle-leggi-razziali-in-europa/ 
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